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Federazione Nazionale degli Ordini
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri



 
        Il Presidente

SPETTABILI OOSS:
CISLFP Marianna Ferruzzi fax 06/44007512
UILFPL Mariavittoria Gobbo fax 06/86508235

FPCGIL Michele Vannini  fax 06/58544339/371

Egregi Segretari, 
   ho letto con grande attenzione la Vostra nota e condivido con Voi le preoccupazioni riguardo al fatto che “battaglie corporative hanno storicamente danneggiato questa nazione” insieme all’auspicio “di sviluppare una forte sinergia tra tutte le professioni sanitarie per rispondere ai nuovi bisogni di salute della popolazione per mezzo del nostro Sistema Sanitario pubblico e universale”. 
    Un proposito fatto proprio da Fnomceo e sviluppato con iniziative concrete, soprattutto in questo ultimo anno.
    È stata FNOMCeO, infatti, a proporre al Ministro della Salute Roberto Speranza la istituzione della Consulta Permanente delle Professioni Sanitarie; proposta condivisa peraltro da tutte le altre Federazioni sanitarie, alla stregua di tutte le iniziative sinora messe in campo, ivi compresa quella del 23 febbraio u.s. al Teatro Argentina di Roma.
   Ciò detto, desidero affermare che considero importante mettere in atto ogni tipo di procedura utile ad attivare quanto previsto dagli accordi contrattuali di categoria, ivi comprese quelle disciplinate dagli articoli da 14 a 22 del CCNL 2016-2018. 
    Le preoccupazioni espresse con la nota FNOMCeO del 27/11/2019 riguardano alcuni aspetti contenuti nella deliberazione della Regione Veneto, non certo l’applicazione del CCNL. 
   La prima riguarda un tema generale, una questione di metodo ossia la definizione del principio secondo il quale ogni regione definisce con propria deliberazione nuove competenze ed individua un proprio e singolare percorso formativo. 
   Questa possibilità, secondo noi, dovrebbe essere riservata al Ministero al fine di garantire omogeneità su tutto il territorio nazionale. Analogamente la definizione dei percorsi formativi dovrebbe essere compiuta a livello nazionale e affidata agli enti di formazione nazionali o regionali, all’uopo accreditati.
      La seconda questione riguarda la partecipazione degli Ordini dei Medici chirurghi e degli odontoiatri al processo di definizione delle competenze. Si tratta di un’istanza circoscritta alla trattazione di quelle competenze, oggi, prevalentemente patrimonio della professione medica.          Non si tratta, quindi, di alterare o limitare l’autonomia dei rappresentanti delle diverse professioni quanto di avviare un processo di armonizzazione tra i professionisti, come ad esempio i medici, che già assicurano prestazioni correlate a quelle competenze che si vogliono ora attribuire  come avanzate e specifiche ad altre professioni. 
Dopo anni di incomprensioni e di diffidenze serve avviare un processo che porti al dialogo e al confronto, con la consapevolezza che sono ancora tante le resistenze al cambiamento. 
Se riusciremo a metterci tutti intorno ad un tavolo molte delle incomprensioni saranno dissipate e la forza del dialogo determinerà la necessaria condivisione a cui, sono certo, tutti aspiriamo.

Cordiali saluti

Filippo Anelli
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